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1^; JIÌ: y ' j j ' j . r l ' ^ •>^•^^« f:;.^\i.[N.;!Y^ I ^'^in •f>.(]?:;̂  •i!l^.i.Pi^^-:?'*^^P'-'i ^^."[^.•.(jiji-^i^.i'-itip. 

part9^n(^ori,,dep^itagjraf)R|e^Gnianti nire, e sapere, se vi ha nelle cose di 4^don | | iQ,aJ i ; indi f i |^U^^ tr^ ^negÌ,^}iUe!5tg..ban^a,MUeità d i 
i dMstitu;̂ Ìpjii J)̂ nK?R!̂ ^^^>. 4 "̂^̂^ '̂̂ "® a* no deètiiirte à' perirt dòpo Sfta-riprovarsi ancora sirrileno., Nello 

{^o^h'd covriipondenza pnAtcolarepi 
Roma, 12. 

béfìe(itiat|za e ^^^djam^ anc|ipj:^ppr;§|X||(^^ ed allf*;̂ ^̂ ua q.̂ a-./T^wn̂ '/u vita inonorata: 
aéntariti deUe.As8ociazionì opec^ ' I A 
ttìnim soccorso. 

inonorata! ' stèsso Mediterraneo vpìjerg ,itó'pe' 
.jue^t^, risvegUpjC(ìg|?ei:a j . ^ ^ 

™ .̂,.,.. *v,.«c. ;.:4. « 4 =°^'. 5'g""". -̂ ^̂  Mwmerita dì ; j„^iQ:5^ggj.;^^i.^^.|^.^gjj^ll^^,ggi^^fHg,.e il risurtSto ne fu che la loro 
. ^ ,. „ .̂.,,,, . „ TìirUtn . - f T ^ ' ì f ' T " r* : "%,? :P>°" - " f " = ; ' f « ; ' .gu-^^gn-o le vere. j - ^ ^^^i^ ^^ ^,^^,,^. î ,5b,„. . , ^ 3 ^ ^ è I ' " nome, mentre i^^a-'' 

E Comìzio di Forlì r-, U uiY\iiO dida fasta della beneucenza.vl-imizia-! palme della siorm. E' essa che deve ^̂î>-W/% ^ .,,;• *^ . r , . • m^H , . j • v;' •.. .h fifi-̂ '̂i 
' ' va,.l^ordinamento e la riuscita 4eUa: portare un giudizio d«A"î iW). sn^\Jmm,^4S>^%hm^^& ,̂. . o 

' - — ^ . « . t t ' s . j . . . ' ^ . . . '̂  %acità.rma riéscrin ogni modora i 11 governo italiano ha chiesto 
luce ed a tenere destoi spiegazioni al frfincese, perchè,que-' 

governo, ;{sto,,.usa coli'ambasciatore parole 

ài rrp^fWilpMi^,rr-rMmca Vm-
mo (li genio ! 
Avevo ben .ragione di; dirvi a 

proposito .del Comizio,,dr,Eor'li,cbÉ ì„,di .Eor'b.cbe della Éenefìcenza che'WI'Ianirfa'è'1a . verrà plìi'.'^(£u%7i^'ai$7awsil 
i ^ iL i^^ i '&Kh. ,#j».^ 

>ZÌoneiavgìoi;i3ali^...h^ per 
un mlÌe'''^oìÌa perdita dello sti-
peridip ed ha traslocato da Forlì 

;4yspettpreMdì pubblica .sicurezza 
che assisteva àl'CMìzic^'pèrch^ a^ 

La.stampala ragione s r occupa;^ 

« C P O $ " 

Il r l ^ f V l ^ « 5 ( r H r T K S f * ' ^ S a i l l a . à l S ? ' ' s " i 4 ^USk-^^^P;; pre YfèffeMe^'ffiHSInKssima.- ' Il Ul^^liUibU Ul ipilclUUIUU • occupi anche la dip emazia ed in-f̂ *̂  ,, .pufswm-,. ?î î̂ Ht«̂ î -, j . 
^ ìfpjÉii!rir|ermSnio .̂:,Sàrèt)ìa M-^'^^'m^fmmJ^hm^', 

-n f • ^ ' • QuSto il p r i S S ' l n H r i r r i s c o s s a i Algeria tentò a * taUahà:^ostH:uirf 
Due furono i ,̂̂ ^discorsiiapronun:^;, H W ^ > 1 ^ M « W • ^'^V^JKbfe^^a v . ,; ' n •,M.̂ Ì> 

Qiìésti risultati U constàtamraolbhe discordkrìo troppo dà! quello 
! ulìimamerite a nrooosito della.aue- Iche op^ra il .signor^ Roustaii.' '•'• / 

diciarfiò francamento l 'anì-
nostro. , 

- I • - ^ . • I • • • . . ^ ; . ' 

pr J^.dignità del paese e per 
sicura giiàWntìgla "della intenzione 
della Francia|,d,e,ve questa ritirare 

mm^. rcilia, è^là:'lbrÒ',(ipMia vi fu 'iètó 

'' i i 

veva uernaesso, dice il Viritto. che bureo 
venisse discussa da proposta deua, Piamo||posto a quello da lui 
Costituente. Sorte ugu^tóloccò aln^^iPron^nzìati^^^^ 

•7infi rin Tpnnc anmììPftn'iv^^ HliPn. ^el popolo francese: ce ne occu-i la propria intluenza,;.e,senza dub-
'peremo ahche con migliore agio, bio ottenne vantaf^M notevolissimi 

ra scapito degli italiani. 

iy^pAt|ore,/iLAeaqxa. 
"Vi deve essere errore. Il gipr^, 

i^le succitato avrà ricevuto dal tanzar* -̂
ministerp dell'interno la nptizi^^ Io noii'hd mai obi 

dal, circolo di,.comaiercio di quella 
città alla stampa cittadina, siccome 
quello cui .diedesi tanta,Jmpor-, 

pSSEGNA^ia'PRA 

Fino â  che la Francia non avrà 
d^to, Questa soddU 
tremo,..fidarci difèssa:- •; 

Il governò nostro deve ottenére 
•^i •-f'.amnr 

Le cose vennero ad un pun,to | questa soddisfazione-felallóra'-iòl'- MM 

^s J;che^lajp opìnione^^Brèdettel tanto pòtréniio dir^ èhS'pr^Tii^^ 
" " • " ' " ' '^ sarà cessata la nyalita pencolosis-

Sima delle, due nazione . , 
giuochi di continuo alle spalle delle j . y^-éT^- ^ ^ 
potèYiz0-éiJro^^Vv^'ètìs^,riabla;sèmpr^l^^^ 

della ^IÌPnÌ?ioné^ra1è:s^^^ __.. . _, .,,„,, , _ , _. __, 
a-vi^-a^rà aggninto^di suo imperché, uscito dalle ate più oscure della ^ de- .^p|ii^^to^merSN';la I,̂ ĝ ^ A Ì b a n « f e 

mocrazia dei lavoraton,^ e che 1̂̂ ^̂  a\ev% taciuta.ed_ erasv p^ 

mmM ^ ra'ETo 
1 ^ 

]U 
., <•-'' 

%^-^p/^ 

iÌ^''t^j'"vl:C? Scommetterei che le cosefcspnp ___,,_ ^ , „ 
andate pr8|)rir cdsì^ N^ soloSrla pa|:^"S« ^^m^WU^<'<'PP^^ ^'^P' dissensi scoppiati 

desso che la l 

Azaan«i^^||pc,lm,9^.._ 

può èssere considerata qqme upa 
offesa alle Ìep;i,^ tóa J'obbligo da 
parte del governo dì convoc£\re..Ja 
Costituente stessa è.consacratd'in 

xTi n o *u' j. j ' Il ' . ^ aeiló potenze 
. E " ' ' l ^ v ' l ' '^^ ' '* ^"^i^^ì torna.^** n>osttaigi,unaj,imi. ] tato di qii^ll'allàrffie sv f(i il trtóiifé 
f^&"*;^a::iil|s^p'^''!,^ •̂̂ ^̂ j .M»'ìm..Mimm,j^^ desumi 
tatura; io noa inténao di essere che zione dell attuale gp.vernatoTe.di Scu-l' 
un servitore della democrazia che di^l^arì, pet'chè se la:Turchia voleva rau-

î 

della convenzione, Rubattino^ .che | «^c»?^« ^'^j^^^^ giorrìo^yal' Campò-̂ '̂dli ; 
,n;̂  .,y,...,,^.,^^:^,..,^p,^^^ iCiyida e. Un "sold*to/id4^artig iena si >Ì ìsiourò as 1 italiani in im tronf.o. yt'.^^i^L^A'Ly:...^-^^:f,iCLbr':Jr ' ., assicurò,,agli italiani ^qùér tronco. 

J-'LTyu-i^^rC^ E:'!«raii*i>Ì3H!j?P-'.i 

unct ^^99^ votata dal parlamentò 
subalpinp,,etgafìaft^Ìn,,tutte^,Ia|b^ 
nie'da re Carlo Albertògéll^^S^S 
e mai abrS^aìà postérìormen^^ 

Per dire.ranimo mioMo^ credo 
ch®ilrepubblìcanl non facciano bé-
ne 1 loro conti nel domandare la 
Costituente perchè^ .sono d'.avvi 
ch?ìS'''9c)^tituente''ifi^ltalia, ahcl 

•y- ^l^X^^-i.^^&'fe'iVi;^"""! 

avviso 
anche 

a suffragio universale, proclame-
rebbe la monarchia, la,,„qu£\l0;iiiqpsì 
avrebbe iin battésimo che'il par-' 

M.̂  

•DE 

padroni di sé stessi," senza dirigera'VeLrispettare. 
esclusivamente-i.loro sguardi ad una 

^j'^if^'^''^i'*'.-:.V^'*i3' 

r Turcli! intanto mobilizzano anche , 
questo., 

Chi aveva ragione nel fondo? 

Giùnta sta 

M^'VJiW^'^^'^4 

r'^.M-T-'lK, UT'*! 

,no non deve desi-
i-j«T^sp^^;'!<;5r 

tito ret .̂ ,̂  ^ 
derare, io venga dato, 

Ma quantunque la pensi a que-

Conìgo. .—̂  La Gazzetta Ufficiale 
pubb!icòÌjl:'Décrètti';cofq\m^^ 

^..=^^-=iij-^ .^?;5^[ì]jj .-i ' - t^-;a^^-^ì^^ _ , ritn' ' Hiini della deliberazione 21 dip.tìmbrrt 

tull\.iiSo«qqtsj,,cleyati,, ma gon.^dei f'̂ ''̂ ^ ' ^ i ^ ^ n e ^rDOu'ebbe oerciò B^febe audatE^.un po' troppd'availti; f r a i " r a m | r Tu • affiSlSata • ,S lira. 
domiaalcrEpmv<plrr.o»im.n(0. ^ s s^e^^ iù t ^ f ' mâ  S f Jabbi^ a*lP^^^ d'aiWa'paffS-foìlS"Si: 150,000 à lire 270,000 pSrffrgSlSr'af: 

„ . j rt;:̂ si»i';fj3S2fi».F̂ .t:«.,f,«OTf».r . hi8!Ìfilif,kKiSoiSSSa>:a'as*i?,VB»»i>.HM , ^ ,.,.5,,,.™..,•,...̂ .,. ' ,3000 azioni da lire 30. Il'"coHtritìuto 
Essi debbono attendere nella oaima, questione orientale vodesi sempre più . tigare un RO troppo la cosa. i . , T i i "%" ' r .i^^ Ti "=''""'?"\° , quesuone orientale voaesi sempre pm , tmare un pO tropp 

sto modo, devo dire come.e qual- nella saggez î»,. nella, conchaz.one di-.conegata coli occidentale. _ ^ E Ja^veritàisl è-^WnÒstro parer^^^*um^^ dM s peli otf?'lf^'pure'^^^ 
mente :nSi - rpoSapp^^^ l^aA>-- ^^^^^''^JÌ^&Jmm^^m^ c f e f é r f D ^ . - ^ r k IsS^, lirrsocf: ' " " ^ " - ' 
b u o f r l | i m r f f i Ì ! d o sSl^lnere i J i ^ l W a l l ' i ^ : H » : ' ^ 4 . . »rteril . , ,^ai. t>r.^^ 
die il di^utere la proposta di una Le.f?rai>di„rJ,PiMÌoni,pps^Qno,;asGÌre .Sr.::^'si^m'^^^f^^^ì^^'krtmò. ì,.. „ .„r :5f^i*#I#f^-^^^ Panizzonì fu da T:femm;tvamuèa£o >.w»w *« i-*̂ t->-̂ vv-,.>̂ ,̂,v*r.v« j , . • , ,,n - . j-.^M i . „ ,. ,.. ì,̂ ! : î i, i.„ ., ,., -r ..™.,= . i — , . , ,.r.-;rrha,, attcora'ottetiuta qualche cón-M'i.r ™a„,if,ry,„ntn Mi n7inr.?n 
„ .., , .,*rf .„ r™^̂ yv:'̂  ^ n.j.:.M, ^al .diritto ;,̂ n î;,od?d:fcnostri figli pós-̂ ^4Unganco ogni ^nno e lascino ogni an-r ifti,;*.̂ .̂ :,.:.. , , .? . , :;̂ ,w.re;;̂ P(̂ AÎ tff"̂ §"Vp;:4S#.̂  
Coshtuente-s igtnf ich. j^ sta però | acado . jgn^ , J lioiioMiic; 
legge, perche anzi la convocazione 
della CpatUuent^ i f g ^ B ^ '??̂ fìQ t̂a clamazioni). 
Mff^^^'aà'uhaiègge. • - ^̂ •̂"' • 

E .se^ quahdpfUmbertcS^salì al 
trono avesse avuto per consigliere 
uniUpmo di genio, l'avrebbe con-
vòcata luilàCóstìtuente'FSarebbe 

^^\mBm'm'^ÌÌ\?m0^(mmhe ac4•-•^^M^kJm^mm.m^mm,M^ prof cay,,Ren,^i t̂ nne,̂ - periarjcuriéo 
^''.'^^^.H^J^ «1^,^ 'oniJ^ MCqmmoMm^o^, due Confere^zj 

burgo dal Gambetta. Questo discorso,.. , -̂ 1̂.4., ^ nella sala teatrale di Roncade. Trattò 
Io voglio, in due parole, ri|[)on4ere^ de t̂i,Hnt\î 9gwmo îone^^erieralèr̂ ÓV^^^^ ^̂  A ì ^ l i * '^'HUa1:bltiv^ÌìonFmi frumento a pre-

ad,.̂ r|,a ,,cdtiQ.̂ ,,̂ he._Àĵ t,9,,,,̂ .|̂  î llarP)9 "̂̂ 'l'̂ P̂ eiTiilSr I La "pul^blica opiniQUePin ognL^^ierenza. del granoturco è'del'cinqùan-^ 
a questo, propo^ito,Ji.i;ieHP,qualche.:,;,,^^^ '̂̂ - modd'sì 'è àfebe'que^ fci^p»..ML.^*^ lavp̂ ^̂ re ^campì^ 

,, u'̂  •• ,, fv̂ ;#̂ "̂̂ 'ir̂ >̂ ^ : -"̂ ĉ ^̂  contro :.i;;vincitori del 1870. 1,.,̂ : , ., ^ . sulla tenuta del bestiame, sul modo di 
' " " " " E'questóguÌmomeritb^opportuno?lai^tata/^ e il governo se ne lUtgi-e^^r^itivaFrreìfèiffiì^ire^^ volta chè-î v^yiimo'̂ un^Gulto' ab̂ ^̂  
nato per-U'esercito; quellesercito chi 

stato proclamato re da una mag-
gìoranza-cpsì .grande che ,gli,,.opf: 
positoTi ne sarebbero rimasti sba-
lorditi., 

• V , s-^:-^••.U'r-:--.^ 

Gli ùominLdv geiiiOj però,-..non 
nàscono, come i fi-inghi, per gene-
razione spontanea. 

....,: :..., Fi:uĵ î̂ ,,̂ c|»,t.pm.,̂ 0-i;t,o iy|l^^t%jece.:,sa, vivamente. . .:||;cbncorso del pùbblico tu'abbastanza 
raggruppa oggi tiitté le forze nazio î̂ iìtanti niìrucoli tiòvasi in posizione per f q̂ î ì̂ ĥ HnKl-iìî '̂ l̂fî  TTr̂ lf.̂ !̂  • -
nati, che è ree ututo, non niù ora fra tentare la rivmcna f Ne sono sicure! v'-*̂ - i -r. • . -twil giorno b stesgo nella medesima 

.i,!liH.!;?,c,^"" ^ i t : i . i uu . i i . v , ' ' " '^4f4^«!." i i>i l^- i :^.ei*- . ' : .^- !v.- . .• . - , ._••- ' - - ,• - . i . . ^ - ' . .^i..i.-.,-f.v:;;ri.Mi^i./v--.rft.TJ m A T v n (1 p1 c i i H P A n a n l f t R n i i o f o ì T o i :-.A^.'j^:.P«:^-v.;i^i-,-.^:.r,.^-!.:i^^^^ 

.̂ .tistì̂ i-gĵ ^̂ p̂ L n̂ l.,pijù,,̂ tJ,u.rQ.gî ngue del 
paese;.qi 'si rimpioveVa di consn'èfar 

Il Congresso wternìgioiile 
I JSTMKXK •&.%. 

A.«dBUb 

'i\i'yf',\' 

i 

:qbiarp,,che è„,QStìle,....̂ ,noì in^^S)gnV,^^..lS^^Mlii^ila?!Wj^ Ĵpn-
cosa che riguarda d Mediterranea^^^ , ^el GiomwWpàdm-mfl^^ 

p]L|̂ ^c;lie^jltro qtiint||^Ja qu^s^pTî jàG' luglio fì!(i'̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  4 àgcisto corr. 

spirito bellicoso che anima ''e'" d̂ tj-a 

9i:^,è,4Ì^j^a|^:g|'aacla'cìiduta 
AMm9.^> ^^^:MmA^^M.Mm^.,%^^^^ .DaJungaJempo òi osservarrcon ' neytSnisina è, uua;:^era" c^eB\Àoné^::Mm.MjmA^^^mMmmM. 

l'Aula magna del a ,QQVtev4'̂ •'̂ '̂̂ '®> nlil'mdhdo. (vlpMaysi). ^rrM^W^^l^^^^^'^^ .<ìd̂ À̂ î ]i/̂  ^̂ Ì*'̂ -;I-̂ ^̂ ^̂  . Te alo sono accennali, dei fatti che 
affinchè m^^'-c^..m^'co^mm^^^ S^ teio.U:! cuprl b̂̂ ttonbr̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  ^^^^ compiacenza un risveglio vi. del Mediterraneo. _ ,̂  ^^WBtìW^^yBlufìiìSfrsSlfe; ^ ^ " 
rneM gli sinmé^lMmc8Wol(e-m'''^imtmm ^ « r , por la rìtmìmj'^^''^^ ^^ ^"^^^ ^̂  aueUlom,,cbe •; j l^^frfinpyopo.padri^liygyg^^^ . Io non 'sorio un̂  erabtle-^Vs^-fn-
tervenanno al Conŝ -tìsso ìutornazio-:̂ >KUn:Jd0ule saiiguinoso; è peixlTrqn4"''^'^Ì^ ^̂^ ^̂ '̂ '̂̂ *̂ '̂ *̂ ,,, ,, , , , , ' pÒlit 
p̂ l̂e di benefictìaza. che rimane dtdla Francia, ci rimgnga Questo e un Sintomo assai con- gi| 
''̂ ^Àl Congi;!a |̂().,..pJ^p£no p»;^/lii|p:;i^ptei;^,^ t̂ ĵ Jî Jî V^^ ,̂.S9|pj0^ jpjfijjl^d^,^, ||pÌQ|gi|pbp^. 4,^,^yltA^i'n^,.dtiy^ in quel" tSripo "" era "UMa. 

.^tf^^/ *4 
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S^WWî ^ffiSlI 
T l . - ^ , 

obbligatoria peglì^studenti di quel- agli assedianti l* ingresso nella città e cbndultori della Birraria degli Stati^che verso sera s^^onano in tuono così 
r Istituto. { sottp: le mura smantellateje ancor fa* Uniti di questa città attiverà ora anche 

«Non ho mai fatto il Corriere per ^ ^ g f ^ j e i i à fortezza. ' • " HÌn Venezia e precisamente al Ponte 
r ' m > ^ ^ « r : ' ' ^ : l . : S : l ; ? e f e K 1 H C,.pua>,>.aoa.a conceda gli o- : Marcello:i,res.o:il «ig. G / a^Bossettì 
scrittore comunale ciò certo non può noH di quel fdtto alle Fregate venete un deposito o véndita, senza fermativa, 
tornare a mio disdoro e lo fecî  uni- BHlona e Diana, ed agli ammiragli in bottiglie « Summatto ì&. 
camènle per addestrarmi delle aziende Dandolo e Bandif^ra. ì Veramente questo deposito doveva 
comunali, e,riportai anzMa patente d i . j ^ là fregata Bellona nel 1840 venire fatto prima; ma i con 

«Orarnel mentre protesto contro ' '^«"«^a stata ancòrfl;,^nòtruii^^^ì^^^^^ 
5e basse accuse contenute in quei quel fatto >/i'erarammiragUoDarìdòlo. 

f 
• ^ - : 

documento sulla onorabità; non se 
-^$^;^i^m 

scrilti e l'Umiliante sarcasmo cól quale 
è trattftà la mia persona,^^P)"^"*!'' 

Non esistette mai una 'Wgata Dìct-
na e la marina austro veneta non 

che codesta Direzione del .preKiato . i i- i • i • i „ ° Y^";"r * . • ; îl̂ *^^^^^^ ebbe di tal nome che un piccolo euar-Bacc/nohone sia comiMacente u pub- , , . , . ^ 
" " , .daporti, inetto'-a-^ipaitecipare a com-

battimenti. 
Itiì ì l^^lé'due fremette che figui^àva-

no m quel combiittimento denomma-
vansi Medea e Guerriera y^ì^mn a era 
comandata dal: iconti ammiraglio Ban-
diera, padre dei mattiri di Cosenza, 
l*altra dall'arciduca^Federico d'AustrJa, 

corvetta 
0 la ca-

blicare questa mia protesta. » 
VrèviHU. — La Camera di com­

mèrcio di Treviso ha nominato una 
Giùnta locale per 1'Esposizione ,Na-
zip^|tó^4!^MÌlj»"« e stanzi4,la,,sorama 
dì lire lÒOOj 500 a favore del, Comi-
tato di MilanO,5pO della Giunta locale. 
, U d i n e , ' ^ ' l ! 25 corr. nella Villa 
di Pradamano saranno celebrate le 

dutton 
ne furono impediti dallo, strstgrande 
consumo,, cosicché non avrebbero forse 
potuto Corrispondere sempre,:Con .birra 
perfettamente riposata, come — nel 
loro stesso interesse — intendono di 
fare. 

napnotono e melanconico p e i v ^ ^ r i g p | ^ | ^ p r e c i s a però , |ggnportanza. e la 
iDO? 'forza. Provatevi; e ringraziato il ero-

nista. . '^. 
1 , 1 , . . . 

Incendio in provlnciat — 
Nulla dies sine linea; nessun giorno 
senza un abbruciamento dì casolari. 

In Biugginc ebbe ad incendiarsi il 
casolare di certo Quagliati; col caao« 

Potemmp J e a^cif(u ac venivano pure distrutte ; le sup-
yerità,dell'esposto; sappiamo però che 'filtettili..e mbtto,^foraggio. Invano i 
è fiato sprecatOgjl richiamare lìigreve-i vicini accorsero; come è solito dì con­
rendi ad un pò* di convenienza. E chi s simili incendi tutto, rimase disirutto. 

Il Qnngliati;! n'ebbe un danno di 
lire 1983 ; pgli non era assicurato. 

C'è tròppa dell'allegria in giro per­
chè quel tintinnio compia l'opera pro­
pria disturbando in quel modo? 

Né aggiungo parole di sorte. 
i ; ' Mi creda 

Un suo assiduo 

dovrebbe pensarci? 
II municipio, ma... Passati adesso ;T̂  mesi del consumo 

eccessivòiHCfabbrica potrà senza dub-J,, Anche le campane delDuomo presso J . *^«'a*tupa d i u n ^ r a c c i o 
bio corrispotidéré' à'Wtl'He^^^^ nuovo palazzo deUe>iScuole,, .infor-A, ve»'̂ o Lion Antouio d'anni 70,.apafzino 
tenendo ulta àncherMrj fronte aV-|:minpI 
l'estero la rinomanza di questa prò-i l'*er c l i l d e s i d e r a cliTcutfave 
liuzione nazionale, J-aca-valllere. — Si M e **uì cavalie-

Aueuriamo quindi che anche in V e - | rati che vengono dispensati a casac 

deputato Giuseppe. , ..̂  , .. 
Gli esami di licenzi lìc^llWtec tasLrofa col tentare un ardito sbarco 

1. nica qtVè3t''atVP^a, XJdine and^r,qno3|gg|iafe.aaJ£.AL§^^^^ 
maluccio La m^J^^ de; (ĝ 4>d̂ ^̂ ^̂ ^ I gioi:n^ìyd4 poeti,.di que].gt|mpft^ 
°^^l\"£iwl&jy£wl^àì^ - - - ' •̂ ;fê î =̂ ;̂ ^̂ si.̂ ĝ it...̂ -;̂ .̂i:K;,!Celebi*fl̂  " fino all'esagerazióK'èi le^l 

lo ha qui'in Pàdòtb^; 
Un r o c l a m o . 

pubblichiamo: 
icevmmo; 

w y - ^ t . - ;:. • 

«illlErNrTENE'M 

Caro'/Cronista, 
C h r t u sàilfe o r ^ t a r d e t f iiilhtti a 

gesta divFederico che mòrf poi a^Ve- passare 

^iY^nire crociassi soltiKt^Wir^nciÒ^b che 
e^|#\fUj';)U.Nazzareinio^; pure ci sono tanti 

che non possono darsela a patti di 
• I non poter portare un ciondolo. 

L umile cronista che dove aver cuore 

comunale, portavasijjeri l'altro'aH' o-
spita^o.GÌvila^.^er;^^ curàre\il-br^c-
cip sinistrb òlie^ac'cid'éhtalméht si era 
frattMWto. 

Dopo fatte le prime cure il Llon 
recavasl alla propria abitazione dalla 
quale non'pqtià usqire,.guarito.vprjma^ 

* :!•^.|;^^^:^.^|t.^• , Ì--',.;|..';IÌ.J|Ì'. tJ ,^ .- ',.-.-;,>^.^T;V,;I-1!^1 tn^'v!;:'"! • -i 

di uria..:quarantintv di-atorni, 
a g i a c c a . — Men­

tre |o,,strttditto' Saouaru.TClfiiste era 
intento al proprio lavoro poco discosto 

S'urto, di^r'*' 

nezìa nell'anno 1S47, in quell'anno 
A S A N G I O ^ ^ A N N I D ' A G R r ' S t e s s o in cui pagò il comune tributo 

vin, \Q non 
le tue b 

p 
. L ' J " - .,.; .V.; ,„v.,i..,.;-,f, . , timi, avanz,i,,del.i!anticajnsigne.marjna 

rettifica di asserzioni^^inèsatte, ,epubblicana.dÌ.Venezia. , 
contenute nel Capitan Tracassa rice- C r è a i & f ^ f f l r patl^i\ivai^rittifi^^^^ 
viamo la seguente,|ettera î  ? ̂ ^^j „(; g,.̂ ^ .̂. •„ cm'^é ad'lncor-

•- Signor Diréttirl 'l : 

Q i se hai si vìva predilezione perd^^sco IMi^Ni^pf e Roberto df^àrma , a;^^|a^mpnientftneamente abbandona . 
^ I con t r acC^ : spec i a imen te ' ^^ dispensano a piene niani. Ri le .4 .p- |»^S^^^ 

r r tà fdò :::^|frprego dì oòci ipar t i ì inhai ino dal proces|oj^et^cpin6j-li^^^ ""'" ' - ' " -
W'W^i^ deilà-sua iSilne. ; ijnens^^^ggn^^garlos,, N papa fa a 

que 
- - i ' 

0 

àia i fe-

Il Capitan Fracassa al numero 67 
liMtìti^^suot|^t;t,icoÌoint|tQÌata.iyaijat^^^ 
afferma che nel 16 maggio-1840 le-
flotte alleate di'' Francia, Inghilterra^ 
ed Austria fecero saltare:in ària Sàn4? 
Giovanni d'Acri. 

" rére il succitato giornale. 
!• 

legato della sezione oUreiìume il quale 
attivÒ immediatamente alcune inve­
stigazioni che diedero per risultato il 
rinvenimento .deUa.siacca al Monte di 

N. SANDRI 

già appartenente alla Marina Veneta 
, ora Luogotenente m rii%ro: 

Nòh'iiseiì'gUardia municipale, èvera;i|jmengi^ a nciigliai 
perone gviHrd*e'raunvbipàU-potrebberoAdeU;4e^^glvinfedele 
per i f l i a cronaca ftre in quella c o n - i . Ci' sono coloro che vengono affi ' ^^^^i^^^^» ^^ personSfflnbra scono^ 
' •- -• • - • - - - • - - - . - r-^#iv^...... . . .. , . • „ . sciutalÌ^^^m:-:stMMh^colat^ 

S m a r r i m e n t o . 
•:.ir'^'-'^:;-!^^L!;.^ 

- . i ^ - - • - - . V . V . . " 

CRONACA 

trada quei passegi che usi fare tu. Lòl^cavalieri per sbaglio;;^;^ reale o finto. °^'^^SÌS: T®''̂  • 
SO, che,,non sei guardia: ma,., ti, con- Ed è noto di quell'individuo che dopo s m a r r i n a 
1} _-ii . - . i : ._ .-.:_ ;„-_^.-:,A „ i . - . ! i. , — . _ _ — • . . • jî tó trovuto Un Cane piccolo con orecchie 

Chi avesse 

n 

fesso, colla,solita, mia.,Jngenuità ch,e.ci:^;^avere..tenuto„per anni un esercizioj~?; 
Vedrei ,più.di bupri%cchjp^,je guardie.i;:;à:,cb^^ per nòri; offendere m 

ifatti^ per conchiudere; t r d i rò - — - -^- .> .«r,.^«^r j-k-^.-,^«_ 
.^m^'. 

j morale -^s'iiricaponidi^ essere fatto 
L'asserz one è inesatta quanto alla j r,™ fillossera I n P r o v i n c i a , se, astratto a guardare m alto, tu non ^ cavaliere. Gli fu risposto lo sarebbe di-

a fìllos- te-^e sei accorto — che e e il pe3simo>if venuto qualora donasse qualche mi-
',;!«ii;;v-

comparsa 
promesso di ' ì t ì tó ì4èhim.; ; j^ ; f l f M t r e t t o di MSHIlfìfiana. ; ; . 

Eppure quel giornaìe'^cStihua^ col • £3iamo lieti di constatare ancMe per ^ s i t a r e ^ i fronte; lung0;,jl;,m^ 
comuni- mondizie,procurando cosi dei profumi Jallo scandalo e per ? 

e coda tagliata, mantello -e zampe 
fetì,^> *o m&M S^J^acin,Augusto 
m yia,^Mp|:sgg^o^^glrm dato linìi 
competente''mancia. 
^ » i l r i O ' ' a P Ì g S. -^Ùlfli 'agenti 

d i T . ' S . >r- ùfficTo centrale — veniva 

dire che a San Giovanni d' AfOfi ai 
r.nove bastimenti inglesi e ai due au-

striaci fossero associati quattro legni 
francesi. , 

li ' • ' ' 

^^11 Capitan Fracassa i>rosegup,,m^ 
vSn commenti su qu11|.Mohamed Ali 
che minacciava farsi re d'Egitto, e 
forse anche esautoràre'lò stesso gran 
Sultano,,cosiccbè le potenze ne pre-^* 

.̂ seirò allarme^''^ ''decisero;, ,.salvare:-:>la:'| 
^ù rc i i i a dal' totaliisfacelo. 

JY^^. ' '^ Ì ' I V Ì I : . ^ Ì E Ì ^ " : É . 
notizie uffìciali gentilmente comi 
cateci,-- che quella voce,è assoluta-:| tutt altro che igienici. 
mente: fklsa. , | Rfl^""' ' *^^°"?fe 
^ • f f^ègU'Emigrant i .—. . I | ,^mini^ •-• • , - . ^ . ^^S^ .^ . - I ^W, , , , : 
fitro dell'interno- con sua circolare | ' -

.̂ »-tê i:.i*;'.'fi;ffeifes;a'tì,.tìr'' -tótkwJ ,r-.i.1' " Voram 
rende avvertiticoloro che avessero il ! 
desiderio di attraversare l'Oceano per:fM^I^ ^ 

•"< '•.• ' , -

arrestato e presentato, un monello di 
tìopHrlo si disse ^PJ jymRa iML&M^.qM| l l f t ^a tp . , 

chFsi Ìi-àtÌl^r(ÌÌ^uno t l S | l i o e per ; Ob^^^beya^^^perapz^.della-patrifp 
provarlo si ricercò uno che avesse u- ' .R^gl);: stessi agehtij,.:-T- seziona offie-
ffuale nomee cognome,-e a questo fu """"^^i^ veniva arrestato certo i<i....; 

Codalunga, por oziosità e 

1̂  • gli effliivii gira4 istanza alle guar-i|..:«^Le:persone.che.,desiderano,posse^ Per porre in M i y « f % t f ^ d i r e m o f t é a i f t S i ^ t H r ' r é ^ ^ , . ^ . . . • • -^ • •- -
che san Giovanni d 'Af^fWTìfrgMÉS^^lSirdf ĉ ^ che da ' '̂® ^^' ^}^W P''^c^lk,£ffiM.Mim?:;:4:,dere.una^decorazione stranieràffi 
fbrmidaS?ire lo stesso NapoleolS3.1ov poco vi sono arrivati, s f trovano nello *imtei>&.Mt?^^.PSJuli'^JÌ gio»:nQy;e|tSMhVBn' p̂  
.aveva indi^rno ,a,ssediuto: ali epica deu^stato più dep brevole. 
1840 ventimila. Egiziani-he^difendeva- La suddetta circolare avverte d 
no;i ^ r t i avyaloratlditspessi c a ^ n o n i ^ e § M ^ F ' sindaci che, .usano^f^cìli-

La flotta inglese,.a,t.i^ilÌiustk);-^Se;^^.::,t^reJ 
neta flg^o prbdigi di i;lvfe, ,óÌÌo S n d u s t | ^ # n a * i o n a l « » ' ° " - -

,Bernardino stagio-
avamo cando,X.,tresette, mentre: pòco distan-

Gawlois tervSLparladi. cose^feligiòse. 
Bernardino sos^Me" il 'giuo-cf'ed 

esclama: 
li' Tr-- JNella mia mmiglia je abitudini 

rjq, religiose sono tradizionali. Quand'ftu-
7'flrfì che W venerdì santo .cadQSse;in>dQme-

' E 

1'̂ ''̂ '̂  ^|cons,tatinp..la .veirità deyeclamo .pre- i<«- la : t Ì i^f^ 'd t Ìn iaareM^ì i Ì )^n^t^ 
ì cìò^'gandolò^pèrò'a non occuparsi d'altro.,.;.« onorabiììfà al cav. Paolo Vivés, 5, n^agro.' 
nWV.Ì l iC CainManC d e i S c r i i i : — SU:. ff via AUn7Ì«.r.nrflnn Tnln = .;, .\i-C . » _ - - _ . . . . . . . , .« ^ . . . . 

^Sap-

^^^^'^^^^^^ '««'*'^ScrVi^^-:«U^W..,via,Alsa.ia-Lorena,Jolosa.>*- . , 8$oiIc«*i«« d«88« S t a l o C i b i l e 
questo trito e ritrito argomento vx^àsm^v^^^-^'^^É^^^ m 12 
coviamo la seguente: l'càvaliftr^'nftmmpno'm^MRhafflin A hra- -ifî  «-'^' • •:f'^mm!^t^'^: T̂ , . , 

- Sìgn&rCromstdr ^ ^ , ; | | m à t e f a r ^ r a v a n t i ^ • M a t r i m o n i . 
anedei bervi Ci vuole però (almeno lo dice ravviso) Giovanni Battista vedovo, ingej^nere Che cos'harirìò le camp 

Fabricci dottgr. 

a p p e n d i c e d e l ^ B a c c / i p i o S N. 31 ""̂  J^'J^i;^^®!!^ 
I ' -X'.-<Ì . , - - ^ ' ^ - . | L . ^ • . • , . 

-d 1 •^\ M ' ^ . I L [ . - ' ^ ' ' J H J iK I l j •:}.-7M;^-'l^l^^\ltl'>Ìn- in- : l-h - e * S . l f * ' i . f i J i ' ^ ' l l , ' . - f - l ' I h-.,:J'. J ^ Ì , | J J : J Ì T I i i - J . I i-'-'^ 

i 
.^mmiMi'ii 

• Ì : 

rinnovò la domanda: , naiuraiioeuie,a ptuiare della cospicua glese, il quale di fronte all'allegra e rendo uell'esiale -^^-si'respirava a Fi 
,_... „ " i famiglia di cui bueìandi era 1 ospite' j ranca cortesia del giovanotto non::renze un aria affannosa e Ciildissuna, 

Già;—'rispose Nino. | m Firenze" sospettava nòmmenp^;ciò; che gir si 
, . . . 1 . - -(•Vi t:'-r<i 

E come"mai,.7,,. Ea descriziopel^lche, pur̂ ^̂ 'doWi sobrìi^'^^fpreparava, 

Sj-13 

L'uomó^ché'Edmèapòmiaciava ad caio^i^^^^ aU^Aquasola, xi^^A sa^sciopevHtj.che si el^jaraa,,temj^o,,,,̂ ,, 
p i a r e , con^,tanta .potenzia .di leBM?^ d*^ d» ^MS.P^r.41»=?^^^ ' 
menti i nostri, lettori!;! lo "conoscono il tempo —r,.e; così... 

• diggià e non l'hanno certo dimenticato. I — Cosi una giterella. 
' Esso si chiamava Nino Sarivino. | — Per l'appunto. 

La'féòffosc^mrijo di.volp^^^rìella pr i - j -^'Ejenz^.;.:j,^cppi? .̂ 
ma parte di questa storia; faremo ora ^ ^- Senza... parola d'onore!,, 
di lui conotìcenza psu ampia. È Qui sulle labbra a Gueldani com- ,. 

• ^a4^pro rGue l ìmdì ' ' cK^m^^^ che a m é n t o à^^^ '̂Sanvino. i _ 
delegante lion Genovese nella'casa 4ii|̂ 'Vea represso fin allora, ma , che. non la | M . : » m . E y i y i Ì i M ; S . & l ^ l ) X ^ 
Sir Iqhn. ' 

Un mattino egli era al caffè Don et 
centeUmando una tazza del consueto 
«lÒKa. 
_, Quando lo colpy^ftspetto.dtuagm-
vane che, venendo dii via Santi Apo­
stoli, entrava nel caffè stesso. 

Non e'era;/^ dubitarhiej'^ra luìî ^̂ fr. 
era il Sanvìno; 

corpi non avvezzi per anco che ai' 
tepoi;i,della^:^primaverè^S'̂ soffrivario as-
ssiikdv,;qu^lle,,prime arsure. 

La acque dell'Arno eran basse e 
emmeno nei lungarni, nemmeno sotto 

%li alberifhantichi, froriziiti'"^ìffoglif 

- Potete presentarmela / — chiese.ikvevano avere uno scopo che risuar-:;,^pòVdr arin fresca. 
' Pe rchè no ;r-;rispose uuelandi. ^ dasse dtivvicino la bella t^ilmea; ma Qiielln sera ^^ come di consueto -^ 
-^E 'pahdò?" Éibhiuso Comé'^emprejilòl'misterp,^ Nino sedeva iiSf'éâ ^^^ di Edmta^ 
i.,5%;;,?^nct\e atassera. t sua jmente.:;e deUa,,,,sutì:;i;Qq|ftî  Erano soli., 

•iStassera dunque f E scio che le cose camminassero di per Le finestre erano aper te^ , ma non 
uella r-̂  Convenuto. ; f se, senzane alTrettaie gli avvenimenti,^: ne/veniva più fresco perciò la quella 

:;in quella sera--medesima Nino né frapporre ostacoli al,lorp,i,:raggiun-^fc|.piccolaed^ e 
invino. ayeva^,^^pl;loreJijstringere,irf^ -~ Ciie caldo — fé'Kdmea agitando' 

voleva a nessun patto tornarsene eiù earantuo >^ la mano breve e tusolata comphcazione sarebbe stata di iorza 
Chi lo sapeva? forse quella nuova un ventaglio, squiaito lavoro che da 

— , . - - j ^ . i r - n>. i ' I - ^ l - ^ ^ ' ' 

di nuovo. 
— E..,* a casa*? 

: l - - r . . ^ l l 

do . - « ( ' ' » 

della leggiadrissima Edmea. Mtale da scnngiurarei'la^procella che 
Da quella presentazione egli fu.n^-l parava addensata sull'qi'jzzpute, 

i,v.m 
gli''tpareva veiu tu muc uua i 

freccratà in'tiieno p e t t r a ^ u e l G u e - Rivmlrò l̂  foresta imbalsamate la l la .sua; figliola adottiva! uri vero pa-
landvché-p#essere uomo di scienza ^ ^ ^ Ì J ^ ™ * ^ ' ^ ^ » * ' ' ^ ^ V e ^ w ^ i ^ ^ ^ . Oell'uragaiio 
e - che ,p iù ,BM^ - uomo d i , c u p T ^ | , j ; ^ 1̂ 1 V^'t?I^^:^'l.MT^JTlW^3^^^ '""^^ avrebbe bastato ^ 

Londra le avea fatto venire sir John, 
e scendessimo in giardmo^ ;-r̂  

azzardò Nino: 
quel 

[0 doppio, 
Edmeà 'guardò fissamente il giovâ ^̂  
-rr Scendiamog:^ disse. 

mantenevaTBt^mpre Qd¥fi1o iid Edmeà 

nel cuore di cadaun tiomn, e special­
mente di un uomo che am,a,.ji!tr,e,t?-, 
tanto cara, .S'HUÒ Gom ,̂̂ ^̂ î ei; jo scaitg 
di una molla e mosse incontro a lui. 

,— Voi q u i r — esfetaitiò. 
— Guelandi —- fé l',ftltrp.aprpres,Or-' 
E si ricanitovono i saluti con tar̂ ^H. 

cordialità da uf> lato per quanta ce­
rimonia dall'altro, 

• Guelandi, a cui ogni, cosa che (;j;Ì4ra..jJ^ui^.sovranament^ "".,? queiu-aimeno cn egii a tar scopjiiare. 
cordava l'Adele era dolorosa, ma per | cìò'nsp^^^^^ ; , , . . j . . t^««,rQ, c«,v.,̂ r-« r\.i->L.:̂ ^ .,j T7 
ùuell*abisso di contradizionr'che esistei "rai Grazie;, bèhbrietùtti. Specit'A:-

dele, che /^jfelice cpmenqna-iregina. 
G u e l p d i ^ o n sosp^ettQ iai,ii^%Ugiiità 

ed ebbe forza tale da chiedere al 
giovanotto: 

— E''lie''^hozzra quando? 
— Mah? ^ chj|#,|e.,,gi^es^'anapj^>;ia 

carnevale venturo. 
Qui il discorso muto, 
tarlarono una mezz'ora di; Genova, 

i-A • . ' . 

ri 
ca 

di troppo 
a Genova, e rimase. 

Rimase continuando, tal quale come 
^^-''"'lf-'Giielitndit?i'pii::Vfbsse stato lontano, 

élla' 
tentam-

;Kt lVR:^^_q, ; j ! , , • / :^^^^-^: : . ,^ , 

^ "--' • 

J l 

Guefàridi -r- còtos'assìsero ass ieme| dell#'conosceu?e:recijJrocht.^4tìnnero I le frequenti yisij^,,^i plft^ij^, ^eU'Ig-J^^^^^^y^^ •— l^pvui^|y^ra stava mo-

Nino le ofìVi:'viipremurosamenteV'il 
^ braccio •e;;un istante dopo calcavano 

ir persdriaggiòfàésiÌM^1^ Ihìài^ Bi i^^^ 
0 del palazzo Wikshìre era 

rr ma l'ingogneye chq,j)e 
il disegno aveva saputo 

trar profitto grande del brevissimo 
spazi oT 

Così acc9Mcia[i^,^nt0,i,^ran disposti!:Il 
brevi viali, lo aiuole 'è la mantasuola 
Che lo terminava, che per una illusione 

Ica pareva di aggirarsi in un va 
stissimo parco. 

(Continm-l 
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con Bighetii Giualina fuEugonio, nu- ì Milon intende distribuire onorificenze 
bile, casalinga, entrambi di Padova. 1 àgli ufficiali clie preaero parte alla 

M o r t i . —Visentin! Mnzzoleni Rosa I spedizione della Crimea. 
r a n n i 67. possidente ! _ Fu spedito a fu Francesco d' tutti i Comandi 

:vedovap Agostinelto ^Ijsadi Isidoi^:, . , . ^^ j , . j ^ regolamento generale delle 
d'anni 1 mési 1 — Fanton Enrico w | . , » . .» „Mìd 
Lorenzo dVanni 45, oriolano;coniuga- ^tendenze, onde i capi porto espon 
to — Scugni^llato Buono fu Antonio, 'gano il loro parere sopra la modifi* 
id'anni 50, villicn, coniugato — B a t - | (.azione. 
inein Antonio fil Giuseppe, .d'anni 53, 

zièle della lègge 19 luglio 1830 sulle j è attualment^e nella sua residenza, e ì orXfiEitiall del municìpio di l l a v -

rtgl 
Irtiiratore coniugato 

Tutti di Padova. 
Al 

Telegrafano allMdnad'co; 

conclMitni governative e sugli atti 
amministrativi. " ^ 

*- Bopo l'organico delle avvocatu­
re erariali; il ministro delle finanze 
ne ,ha approvato un secondo per la 
Collie dei cohtì, il quale, già registrato 
senza difficoltà, è ih via d'applica-
zionè, con molto compiacimento aegU 

non andrà per ora a T^pliU, come | "c***!?^! q'J'il».<ioncorronO per intiero 
qualche giornale ha affermato. 

^•IM'̂ ^ 
^ 

Telaaramiì i i 

Gtaretta Angelo dì Francesco, d'an­
ni 19, villico, di S. Piét'ro Engù, celibe. 

-' B I 

,mj,nisterod'agr|cpltur^,industria n cui riguarda, e con qualche ^^^^^^ 
Smercio furono'iniziati, gli studii invidia dajk^parie delle altre ammi- j ^i^j. 

fAgmizia Stefani] 

RAGySA,,13. —1 miridìtì ritornano 
a TuKi avendo la Letra accordato loro 

ro e fucili. 
ecommercio assemblea tenuta irgìoVho 10 nella ' come segue: 

a tutti 1 premi delle s è i Elstrazioni 
che hanno luogo eritro l'anno 1881 
costano lire d o d i c i cadauiio. 

L^, C a r t e l l e o r i g i n a l i ^ definiti­
ti vV che coiicoriono ai premi di tutta^^ 
le 178 Estrazioni che hanno luògoH'^' 
2') Agosto, 20 Novemhre, 20 Febbraio, 
20 Aprite d* ógni anno. 

Lire 4 5 cndùna 
oppure lire SESSANTA da pagarsi 

per il t ràMto di cMtnerciO fra l ' I -J nistrazioni" M u t e immobilliairordinel moschea di ScWfi^^^pròclamÒ; la In-
i i falla e la Germania.. dei gioi^no della Camera e. daile prò-l,terdizione ael,gov.e|:.natore. Gli stessi 

Estrazione del giorno H AgostoiSBO. ' Montecatini.; Prima di ritornare a 

Alla sottoscrizione Li;; 5 
_ Le rimanenti . . . » 5 5 

tJonorevole fitla è partito per messe delle CommissiotìPìiftììarfcio.:tey^l?^»"^^ 
. r- I r\ . < . * Il r\ 1 ' aenAa a^n /\iDriniu. un nuovo fcconiro Rîm .,Î I>ÌÌ̂ V̂É in i» • 

• ' ^ ' "' ' ^ - • ^* * -'""•* D^^i^.i. ciuiuna pugabìli H>1S! doem mesR -

VENEZIA 8 4 — 3 4 
BARI 2 5 — 4 
FIRENZE 42-^.79 
MILANO 2 5 - ^ J 5 
NAPOLI 1 4 — 2 
P J ^ L E R M O 1 — 6 

ROMA 2 Q s 6 3 

.I^'-i-^r.i'KVT.'-

- - : - - - L»ammm.straz.one della Régìa^fe^^„„;g^^^^^^ ...^ , ^ _ . . ,, . , . - . p . ^ ^ n c 
6 1 „ 7 6 — 4 3 Roma egli,ha intenzipne di fare una 1 cointeressata de'tabacchi ha pubbli- presso PodgorizzaiJaMbùdi.Gastriotì, V°' P '"^^ veisamenlo di L. OlN^Ut. 
2 3 - 7 9 ^ 2 8 g i l i | i e z i a , , e : Ì ^ | Ì a r e , m : . . . • • t - r . , „ „ .. „„u; f L> . „ . . . . ; ^ : - „ ; r : ^ ^ » ! t r . : - f c u „ . . m Q . .consegnato .LcertiUcato al por-

4-6 M ptósàre pòfa RtìcOaro e fermafeì^Sttazione de' t^ ^- i u.. 

l à S f f c i ^ ' " ^ ^ l 5 " " ' ^ l? ' " ' - TZ:^^:^'''!!^I^^!àÈ^^ ' tut t i ' ì premi 

8 1 — 4 3 

j. ' icato le nuova istruzioni per .la,colti-i subì gravi nerditei'"Ritit-'nsiiWche la 
w»azione;'dé'tftbacchiundÌKehi.. P>"esenza di Hussein pascià a bcat^iri 

gnaio iLceriiacaio ai por 
tatore avente^ni'numero ricavato dalla 

'<\ originale assegnata, col quale 

I r-

7 8 — 4 4 — 4 7 

É i d — 3 8 - 4 5 

^ dell'e^xpazione:.del 

nuli per tre 
tivamente a 

• •t>iii!'^liS^!!*;:i!ji,ft4:^?i;(.'-*-'; y 

m 

'Sfi-SiV i r ^ J J'^ii .•! irt-;[-'tìtrÌS. BlBfilOGieiI 

mi giorni di::,y^eiie na a.* yosu.uiiiopon in (tuia Jei nonch.è alle, successive, estrazioni.pur-
a'Questione tunisina dà ungo ! settembre prossimo agli operai geno -k i ? cne;.i.lkseconao,;.^^ aeu eser^uto .̂jjg g, nroseguano gluiltri versamenti 

.adÀunvVivovfàòambio di comunicazionLj vesi. I :i:.ri.'."-n::;:;!^.:- T^IV^-^K'^^ S ' " ° ^' ̂ *?!?" «^iteuuato. 1 dell'agitazione delia. Bulgtiriii;;:Irrnini-
II .ministero delle Onanze ha p;0r- t^p^^cir;. ...^^^f'^'i1ì:^^i,„.,AJ^flT--AÌ 

p^-^-^n' 

t r i il (toserò governo e q W ^ ^ a P f ; - I l .ministero delle Ona^^^ t u L p I S f b o n d a t l T t n , Il MMCIÌO flì BARLETTA 
^aChiesadi Francia. . t t a iWa sua attenziohe sulla scarsi'St;tAbbedin|:una^c^^ | » a s a i i i - o u i t t m o n t c l K>remi 

éi sta attendendo risposta alle os-fsima quantitàLldÌ"sigarette che sono ^ nq.P.i|erati^;preridonp||mopra^^ Mah^ i AVVERTENZE. — Occoire che nella 
ToLOMEi ANTONIO; 

Ghiotto neUlAr^na.d%fi.adova, 
— Padùva,^tì 'y; iSalmuv.i88() . servazioni ^ U ^ J a l l ' Italia pfsr la con-' | ven 

LasE îar pà^sV#S i lS^ ' iSS§& dpUa, del,.concole, irancea^via^ ven | 
i:elaz)oriei;),etttì;:xlttl^;PoUK|Aa^^ 
iomei, quale assessore, nella seduta 
del 10 maggio p. p. del Consiglio co-
ninnale pad vano, sarebbe Una imper-
diih abile ,„di (.neri ti Canza; 

, Eŝ sa si 'presenta anche^con tipi e-
legantissimi che tanno voglia di leg­
gerla; il che fa grande onore agli e-
ditÒrVHipògrafi Sàlminjusii'bbène tali 
lavori^^^nÒiriteil31.1oro;;StabiÌimento sol-
tanto, mà-onorino la intera città, 
.Tut to dunque attrae in questo la-

foro, dove con m'aestrì'à viene tràt 

duto cGfiS tìesia. In Italia difatto i ""ii^ i M ^ ^ m k ^ à i l M ^ e , i l gf̂ M'VÌ?̂ '> ^^ffiliMlirm «p^cifl^rHIviSramente se 

signor.Roustani .jJ^igareUe 
Si ha da Napol]^|^;ciie;:ja: causa;; g s i , s t ud i a i . s e f e | ^ i , ^ , ^^^ 

,d^lM^^?.«mrninistratp^^è^^^ 0 1 V I T A O T 0 C H I A ; : 1 4 ' ' ™ ' ^ L a ò̂ ^̂ ^̂  
nuoyo,:rimandata a .mercoledì. estendere la produzione dèlle'sigarette Jrnónia delia conse'ma; della bandiera 

• . ' !• 

1 'i 

Telegrafano. aL.Secó'Ìp ' .cbeiòn! nelle manifatture nazionali. 
(14) fu consegnata la risposta in cui 
si partecipa la decisione dei turchi di 
mandare il ministro della guerra con 
un nerbO: di tH^RP®, ̂  Dulcigno per 
eseguire la convenzione,Corti; entrblil 
termine fissato. In casò-'cóttti'àrio.tìsi 

alla/?ofna fu magnifica ed imponente. 

peaiscono wc\ 
sirazionu;.j-,-tTr̂ ;;;.Si accetlano.v;m paga-
mehtQi[Gq;upp^^^ di; rèndita^ italiairVay 

>ìa vo ils'caso di anticipata 
ui'u)atutto il 1 9 e g o s t o presso II 

Banco FratelliÌBlÌ€»t;E7« UaTÌo 

n o v a 
cni'is 

h ' 

teggìataÌa|stori^.4iJÌinn dai princi- c h i e H W ' ^ a a proroga di :45viiSrni. 
P l̂* ^Bmt^m^f^^^^m^y^ J ^ ^ ^ n ot tenend3ìf"!r1^??ta respiiJge 
Cappella di Giotto ali Arena. , . . n^-i-^i 

Qtlflion è^WÌl lppi>>cons iaérare , ^"«Isiasi responsabilità. 
la, cosal'̂ còm'e affare' néi''rìguardiì;,del-

; r azienda.coiiauuale,il.che,tiascinereb- ..flotta .turca,ha, diretto ;,una letteralal 
ibe fuori in altro campo meno sereno, 'rjjvjp»":̂ ;̂ /̂ ^̂ ^̂ ^̂  (ŝ ?i,M;rn'*V'W'i'*«>s*'SAw^^^^ - - j ' ' ' - ' "" •'••/-••a'-i;'j:^ t / H c s , i U f , . , L u i ; ; , u i i n o b L i » c o m e , b e u o u u o 

poiché troppo vr sarebbe a ridire, per;*, •i:*-.;;* 1,^^^ j ; , - J ^ , ;I n^u™;*'V,«^ l,«|™, >v.,,.te,.,.,.rr, Lv"̂ ,̂;,-̂ *̂„nk„!.«.,,̂ i'-"̂ 'l-̂ ŝ̂ o modo aj';Vedere, ir Congresso 
tìuanto non si abbia che a rallegrarsi,̂ :̂iv̂ .̂..i.v..ìL .̂,r,̂ vy,i:ŝ ^̂ taî i*̂ ^̂ ^ 
del voto ana l e l che , j r i ^ sce , a^ , s a lMl?» ^«^*'|^° ^'^.^i^l^ato dannoso e agli 

La Società degli orefici -dr Va- [Arniellini i^ivolse la parola al coman 
lenza. terXun.qomizio;efavore.. .del- \ d^nte^idelU squtd^t^^llis^rche^^l^^Jcit 
1' allargamentp,del,i^oto^j 

Il Comizio sarà presieduto dal se- g conj^i'titaiia. Auguro cne la i>anaiera j 
sia priOfiVessà'di prosperi e^tiitu-Ttìr-

II ministero della guerra ha puPt™ln^,,gridando ; , , s ^ i v ^ i 
bucatole norme di ammissione in ^^i^&4^ "^^fl-^il^teiSl/J'W 
r^.^^m.-':f• ^ m - 'isf sr • ^^mi^er^ rosij. 1 incati diss0 cho la manna ap-^ 
servizio. tempoi-aneo Ji^i|igegnen,cmU 'pf ^ Ì 2 à 1 i ì m » P o ^ S P ' « Ì f i r ' H ^ I ^ ^ 
da impiegarsi'nem,occorre.nza.,di4av(^ri^^ frì̂ J'̂ lî ^ '̂irvivà l̂ff d i C l l i S a e . . . l ^ e S I Ì Ì 

l l t eKka^#» .4miÌP*^^ '^>^^ te Is tVa^^ dell!Arma ..del R^,deU;Ualja.^,.<5AÌm 
del Genio. 

Mio, Struzz^o d' Oro 

Idro-illcoolato 

.i^vf- . :-. LI. 

n̂  Alessandria ci fu uno sci 
fra garzoni falegnami e padroni 
cordo non fu possibile. Molti falegna-

alla città^quel superbo ;moni^ dell* Inghilterra, e alla fiace f mi abbandona,no^laJ;:città;,in cerca J i 
che àltrirneriti avì'ebljé tìniib"cÒÌ'le^f>delÌ'Europa, e'sia stato inoltre iniiii- ! Uv/iì̂ A^yitì 
perire sempre più, . ( s to verso là Turchia. 

Tenendosi quindi nel canyjo ' tpr^^i i i i -^ ,I^|i(j^,^^tr"di Amburgo e di Al-
tamente| letterurio^^^r^^ji può n^^a^^ 
mirare 1 

Ipàdroni istituirono uii; labti-
ratorio centrale. 

:itnt^ viK-

IL - I IL I -^ 

trfi^'T^M'.-^ eleganza. 
Le poch 
strano,dt4^:parijiuari,tc.||,,'i;plom^^^^ dell'imperò::(^saranW(f^^rffnirp 
addentrato a gustare e.intime forze ottobre n v « niiin'dV'lft̂ if̂ ^̂ ^̂ ^ 
dell a r t e ^ a m e n t o di Giot to « l o o t ì k e s - ^•itii'.:j^K^;^':^c:!^^^'^\^:-' •* - •^^v^^.-^^-h^:^ 

delle artiglierie,,;iitouono de l l ' ì nn JP"" !* ton.ea-digestlvafdèlia Chinai 
La causa per le liste amministfffr'rSaleld:^pìausr''f;"agÓi'SsÌ^ G l C m v i £ « 2 l "^SaWf&PJJIJ.cjRftl'- ^ , , , < ^-^'n^i^i'^'-^<^^^^-i\ I H ^^^^vi^^!^>:^}pf^^'^iT^^-^ " .̂ ihr.'̂ >.̂ ^̂ ri''É'̂ ĵ.̂ rî ^̂ '̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ Hi perciò che lo si r a c c o m a n d a con. 

A «^ ::i :W,:n- ^;-.>m^sicurezza di r iu sc i t a nel le debolezze 
: { . , ; : ' - i' 't e' ed al"''"bàUo ride- -, ,• .. .,..• ••. ,:.v./:v.v.,rr.«...,,, i--̂ .̂.-. • i'^--±-, 

oialiSogni sorta d l / f " f " ' " ' ' " ' ° ' * " , t " ' p ' ^ ' ' ^ ^ ' " ^ ' 
v-..̂ &. .,:,,-. ^ "-fjconvalescenze, nelle-febbri itdi:-malarie 

^„^-*-;^« jvrv^^E^dlyn specialjtEniodo, alle raguzzeii/di Quest ione u U*>''̂ :J"̂ ^̂ Ì̂̂ '"̂ -̂̂ ^̂ -'''̂ I;-̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  
ìb'^^l^i^W^i^r^ k t a r d o svi luppo, ed ai b a m b i n i di coni­le più ca lma, fir'i ,.̂ - •• IT r» î '̂ v 

••:rl4^^^f^'r.f-;^>k^ rĴ ^Sif•i;!l'̂ '̂;d l̂Jh;:iC'̂ L^ '̂Viv '̂l̂ ;-vu.. -.-w ,.'\^^<x 

-Ji^lfiA 

. J t t i - ' lr ,¥^'^'/l^fl^.^-^^S^ gio!;n^,^centg^^n|i,,|old^ti.,vì 
stratta e dotta de! relatore. Ma devesv.,:g,^„^g^^i-fj^^i da febbri,tifoidee. 
notarecome la'masoima:ì,valentia ab,-.. • ^ •-••'•••-'--'-^'•^'--
bia, egli dimostrato nel toccare quanto, , 
per le questioni trattate dallamminiri 
strazione comunale ridonda ad essa:di;;;|: 
onore, sorvolando, e^n;emmenó.;facendo 
SOS 

fibb 

.•.-.'A^-^.ù'h,.- ìy^h-•yi^•'-•ì}•:^••': K 

terno pre 
l'abuso delle 

I^'jLMl^i^l&nncr. 

ndono concerti per impedire sioiie dì Metzovo appoggiata ed otte- | :.-:^i?p'-^^'^:'y^'^:-\'^à;i: o ^̂ .ii-.-r.: 

A RoWà' è Jnuni; che indossano^ uniformi, assopii-^ la Russia'avrebbe intenzione di m-»? 
iter venire,,isolatamen te-iiri'-favore delle 
-^ • i lì ' • - • ' - — • • ' - • . • . • . ' - i , . .1 . . \ . 1 , . ' . 4 •••.„ r , 

venza di A b -

'ì\ 

\ìi 

i 

> I 

document i c h e > i sonò anness i , . . e m P- iiv^aTatrna rfin vi^cTiV^^'f^^'^gn' nnUl̂ ^̂  "̂̂ ^̂  
CUI gli a m a t o r i del la s t o n a pa t r i a han?,,.:. „ ;„„ . : ^ . •' . ^ i l avor i . 
no ampio campo di'appii 'grtrsi «'-US' 

unziasi, in pa-
g^;>presen2u4i 

n^ , .. .....; ..^p[josLi emissari feniani. ^ 
^^;id.^opaganda, Fide per commodo dei ..,^:cdnfprafono a D ubi ino 40a'Kicìfi. 

J,^:giL|̂ ^,pbJ;iZ't;a-ritrovò parte delle armi 

uesto Viene preparato con metodo 
speciale Jiv^modo ché'ntìmrestf>ho me­
nomamente alterati "W principi.,,at,tivi 
del lamarindo. 

. . • ' • ' . . ' ' . ^ • " i . ! ' - r i ' . r,'i"^'il'l'':!: ^^^im^-JJ^M\ 

sso sciotto neir acqua, riesce una 
bibita delicatissima. 2147 

llntt Bottiglia,.comune ceat..,'3a. 

•j.: I I - ' B I B L I O T E C A R I O 1 'foi-iua dVe av rà servi to ai condì - g^' esami per concorso : a q u a t t r o posti 

. - - . , - j 

i^% .};]:'i^Mn'--^m'-f^l\ rv-- v^^:^^: 

,>i^^ii:.-^^^;j^V- '̂'"^^.^- i-''r.'i-É ."i v^;"v»^'^^^:^qi:-i^s^r^:^''^' 

îi|j.i">.̂ ^^V:i.pj;̂ '̂ -ì̂ ;i> 

i 

. ^ a - ^ ^ , ^ ^ , ^ . , , ^ ; ^ ^ ^ :.,.:«eWto''1leiirftì^L£ucH^^^ • "̂ •̂̂ '-•••'••"̂ - ''di^"Wroh'tarìri^ena""GUÌTÌWr''dìplbmPl|^^^^^ ^ " ^-'-EtllZZO, Direttore. 
^~ - - ^ l l f A f l l ^ i i * ^ ^ ù r » ^ ' • I?ane9tpòiid) 50 pagn^Velle; ^ •^tica::i4i^'2raltràanti nofia consolare. I ̂ MQPOjTEFANI, GainM^jefipQiìl. 
. > * ^ . » è i ^ i y U^^t ìSa a C ^ S a .8 , Vi.K» 50,liLn,,. f : _ i c ì ó è enorme l ^ t o c m a i n o di I . j . . ' • - . ' „ 

t^ 

,ff| 

il 
fi 
HI 

Si. 
• f 

lì. 
te 

i 
II 

,. 9- F r u t t a ; un bigouzo d i , fichi, con ' r. j i n-Ì ''"''r '"*'̂  

> li Poi30?o l^omano^^ torna ad attac- ? Cai-i6''j^mi'"ìf?r£^cl{iriffit)a^^^^^^ strato per linifer^i^iolp,, contro:̂ i:̂ ^^ 
care il mmjs|ro della manna per la RipeUa^flticque J,l,JlX^pnir:1809t;flfr^^^^^^ 
qiUptóPRe.,de*'ai..mccIiiijcvÌ4lieia(^^^^ 
Ja,,rq;ùesiipne,,4ice,,4gli,-verrà;;po^^^^ , ̂ Ì^ ' ; i ' f^Ì[^S| |4^.S!iÌa |4fei : | fe al?Ì§Ìlìti!fà entusiastica ffi 
in I*arlamento'. 

— UOpmioiie 
^t i tuz iona^e r o m a n a a^()oggi la c a n - cert i n g u n , di vej^^^^^^ %itV. . ,per ;q i )es to ,v iaggip pt^rcUè r i t e n -
did • ' ' "̂  • ' — ' . . . 
lascia 
lu 

'.'•. xjx^Tiis/iix .̂ a-ioi?.asri 
^ri^^'iiU'^ 

PRE 
11 "^i. I' ",^^-'VL:IJ-" .,. . r,.. . . | .s-.jr,;;. i^..i"^, 

TO r RRPfl! m^^ 

limJlM Jamper Bagl 
ottenuto colla e,vapprazione.,dtìll',acqua 
del mure. Fer UQ basno cent. & 0 / 

HI YENl)ERl 

di statura giusta, e dntLo, svelto ,, , . 

e smentisce^^che^^lajof ^^s^,^^ vedono"^ ' - I ^ ^ ^ Ì O > : M 1 1 J destra ,^|onok.JUtkuJn., 
... ^'^"^ lR(> .̂g§^ >̂  can- certi ngun, di ven̂ ^̂ ^̂  fi,riU-.,per,qi)esto,,viaggip pt^rcUè riton-. 

datura Milon a Bari ; solamente essa ' "̂̂ 'U') curvi, calvi, dmocculati, sdentati gono che'-qilesto possa influire^'^-nella' 
scia liberi i^moderati di vat | ra,per | ' ' E ^ ^ ^ ; ' ° .(llf ^^ ..^.J^lezìontìniììlSFremii^^ 
J I ^ = ' ^ ^ H Ì I ^ ' ^ ? - ^ . W f : i P ^ P U I V Ì3Cniet tO,- ì -CVl. :^;4w. . . , . -^^^^^^ • i-..-,..i.*:V^»j.^r;-" . .-J ̂ Ĵ 'f t^'fv'(v;.,.;;;.!! 
\ , . ^ . , - ^. vace nel suo espressivo, energico, pi t / ^n^'stra, contro ihPolidori del loro 
,-^,!S[ellojtrad^Ue,|»:ft,.i:^rbino^:fe:^^^^ ^ ' f o i S ^ i m | u . g g i o : ^ ' '^^ ^ partito. 

W l J ^•li'i' ' 

i'iJ^^|J^^!-.oh-•>.^:•-.?^^^ ^Ì-'^I 

mpi^a i 

• • •BMi 

Jk. COIDA 
'IR'.!• l'̂  ;ijr-••tìù'i^ 

Aw(on5s«^(|,.(?^i;?(t.,.g..,.D. 1870 

CON PREMI 
2255 

«''.::::- !;.i .:,.:.r^^ IK-^^:^ :^.!'^'i^.^^i[|^.^f: V •̂̂ .̂ ^?:̂  • F^^^^-^^^, -mr-

r ' • • 

. ^ ^ 
' ' 1 

1 = 1 

- . h 

t 
•ilfe 

•.?.• 

Nello jtrad^Ue ira, t^rbino':;'©;'̂ ^ 
bania fu assalita.,^e; depredatala car-
rozza che portava F:;,lJfi»rciv escovo di 
Urbino. 

•ff- Un telegramma da Campobasso 
recft elle è scoppiato a Vinchiaro un 

- ' 1...= • - • '^l l• ' 

toiéscò liiigUiiggio. 
la e ramoso per avere mangiato Pivrr che da 200,000"'l'aumenl 

TT f 
X,QQ0,QQO -̂ 5QQ,O0O, - 400,000 
200,000«:-- 100,Ò5o - -50 ,000 

• • ' ' .^.••--i.''-i'--'.Vi-. 

gior(iR,li;t%ecialmentecora^ dell'ordine 
grav^^inc§ndÌ9:, :iiel,.qu^le.,sqng pei:i.te.ri||.t;,(^Ììè t|̂ ,i,tà̂ ^ idivTukovàlu 
due ragazzine di dieci^'anni, 

..|^^.gi, a&sicura che furono ^riprese 
frrt^miriìsCeri 'della guerra e delia 
iTiarina le trattative di un progetto 
comune riguardante la posizione in-
terniedii^^glljlRi;;!,^!). 

— Ì̂ Iel prossimo anniversarie della 

nella loro incre,̂ ^̂ ^̂ ^̂  che 
Se;4%pappino^::::"qirtìlli dei bagnoli! 
Civitavecchia.....^. "'"'""̂  

T T •••••••• p - - ' " ' ' I j" i4^-f;*r ' '"-- '*^=' i '^ ' ' ( f ' f^ "• i^i^^•-. '•:;A•?'-aff i->*#!ièj!^ 

Vociterasi che la flotta francese 
tìi?!'J7ii:;-

:W'n>i';^'i 

che abbandonò' le aque greche siasi 
dirizzata a Tuniai, •^^'^ 

I •-.< 

ma 
V%?i:.:-i^l;f'; ,̂ 

—MM9^ .̂.fetore.• 4i X^^^mùiM^ 
SQlentì contro gli. ifeulî î i pel verdetto | 20 "X^oSo'^ÌSSÒ. 
di Milano. GlL,,it£vlÌanì colà fesìdènti | n/rrifiTnrrlìn tf̂ TA T TT) J! AIVÌIÌ trnrrìin 

_ Coî ,̂ Ĵ . decreto: rtel 6 correa ^ | gli tpsW"gMrS^'^r |?Ì |r^^^^^^^^ * | \ U P 1 v d p d UJ)IA l i l K a OPl Vd2.11d 
battaglia della Cernaitì, il ministi^fàìfproVEitoyi^'régòlarneiìtò'^^^ -"-^nMiostlo ambascfulore a Vienna S ' ' ' fS 'S 

Casa grande iiel centro ,4],̂ ^patjAY.a 
con vasti granai, cantine soìtèrm^ 

4 0 , 0 0 a . 3 0 , 0 0 0 ^ 2 5 , 0 0 0 - 1 0 , 0 0 0 lìeercoflilC SEììa, rimessa ed altre 
adiacenze, divisibile m pm appar-
lamenti .;0,;; casini separati, avente 
ingresso dalla via^ Gigantessa al 
ri^ 1341 e. dallir'v^irfi^iTQa^t^i^ .a l 
n. 1331,^^-Posizione''comoda pelia 
stazione ferroviaria. Visita, libera. 

P eF ' tr a t t a ti V e ' f i v Si g e r s i ' a f ' S i g. 
^ n h e t f a i i o / % i i W i i i o l i Ammì-

In:.,;f,'SJ|.,^str£^?ÌQi\i vengono 

somma d'i '; . „ ' ̂  ^ !' 
•'.:-""i':"..i; '^ i.^^ /{-:-k'-,\\.- :i''.'^U''^'•^•^i'i! N^^^=1T;Ì;-;^V '^-U:'-.. i-i|'-,'7<;-in..-^^-.'^S""Lr.TV' 

h a'perta'ila'vondita dei -vaKlIaòhe 

nis t i ' a tnre ; 'P iazz^ 'derBantò , al nu-
^ s a i u M i staccati dulie €as*l<?]t|« ì i^iero 3938. 2256 

iS^ 

. » « m 
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-.flI^B^"'*' 
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i l ^ i S ' ; , ; •/•;'•..•=-^^ 

_ - j - r ' ^ ^J.,y^^,\-•r • • , r • ̂  J ^ "^ ' 

• # ^ ' 

per J!i:ii»Acro^.fSl^^ÌceViMt esclnslvai i ienic urefiis^ill#fàùÌÉ:oytt'^^ l l i tè f^^nfit^^àra: 
i.;i^.; P«I?IB3», 6&.I»aK*igi e in:;MUano pi-estso'A. Afaiia!s'diki e ;<d. yiWxlMla Siiiia %iìn 
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p I • 

^iS^;^ Mi Mì.iiii^:>'ir7 - v . ^ 

^:^#'[^^i^:^•^r^i^^•i•j 

•"•••[IL.T ~ .LIV; ' - , "i1± ' H I 

i^y/ 

(•:iMJ«nii 
1 

^stitElsce siiliitGj èner-OgWì:pliUtf;ìa cédé::allW^mi^o « c v a 5 c ^ t l r ì « W ? i ! c a che rest 
.g'nr:a:pp^Hl^^,..digfìsM£>tje ,e,̂ onh:ò.-JbihiiSU^̂ gUàìl.̂ ^̂ ^̂  né spese le , 

miltj stitichezza, diarrea, lo iismà, lisi, ogni disiinlinw U' «toiHaco, goiu, fiiito, voce, 
•rèV|Vir(ip;bVòhchì',' Vê^̂  fégato, renf, ìWfestìtit, mucosa, ctn^veUo.ieistmgue f 50̂  « di 
invariabile successo. 
'^'Wm'i^^^, compteÌr^e\\e'Ìr^ètà'Màm::W'^M^^^ della marchesa 

"di %,(:jha:ft,,::ecc. ' 
: S | f t | 0 ^ , 3 2 l . ^ , ,̂  ^,;^;^ . B.Oogna 8 sfflSfèl)fe" 1869. 
^ •'*rff"̂ 5rWdiggió klVerp, nell'interesse dèll'unianilà. e col ciinre pieno dì riconoscenzati vengo, i(4Mi(:%4'iim'tiMi<*gi^^ nmiem Àmìmr''' 

In se<^uUq5ĵ ^JeJ?t)ì;e,mU^ in isiato (li compialo, deperiix^éivtosotrvendqjlcot^tv 
nuainente dj Ìtifìammaz)pne di ventrèi colica tl'uteio,, (loloii .per tulio il corno, sudori 
terribil ,aanto che scambiato avrei la mia età di venti anni con quella di una vecchia 
di;,9m^hi^ppfdì;::aVére':^^^^ Per grazia di-Dio la. mia povera madre.'mi 

"i 

• • ; ' ' I *. . • 

Quatt ro volte più nutr i t iva che la carne, economizza anche 50 volte il suo prezzo in 
hVtrf*FiWiedì '̂' •̂ "'••' '"'' •" '̂ *̂̂ " ''^''^'V-'^-. -, ^'r'm•^^^^!fimi!^m''^ljm^^ 

eSiiiUMliarsi d a l l e còni(r^i i r»^^iSl ìr^f l«è# 'a»»BHlaNÌ f o i ' ^ i i o iuMò, o-
s i g e r ò . ìci.>ei*a I tEVÀBj^i .'A. A,HAMlCA.M.»ft_,B8arry. c-::s4 i\ 

''4 ^}->/-

Casa W« K A I I l i X ^ C. (limited), n . 8,.,vttÌ^^VaminÌ^aso G r o s s i , JlVIUano. 
Si veruìe in tutte^le <?|tt^,^l^mPS^iincipali^ 
mvenditori : Vartova,:,-T,.JRobera Ferdinando lima.^\ Carmine 4497 

nervQ Mauro — G. B. Arrìgoni farm: al Poz^o d'oro — Pertile Lorenzo farm. succes-inJ 
spre,Lois,,r- iMtsri Cornerò farmV :̂:all!:angoÌo Pià^^r dèlirErbef^ " ' ' ,i,„.^ , -,5ilG3^ 

Zanetti-Pia 

!• , ' 

- n o . ' i ^ T -.^ ••, -Wi-. 

f n'ir 

/ i i ^ - - ; , . - • • • " ' . - - > • \.-::V'^y'A-i^---. * ' . v r ; : . * - ' • ' • . • 

m^ 

-f — 

\ ' i -

^ è più;ap^J,pQnsuÌtì::rfat;ÌSàffijO,uÌ pres 
'*annp dalla cele.br.e Sonnungbuia A s m » 

f J T ^1??r_ 1»'AmicoilpmigUaia^ di atUsVuli. tìia^ 
sciati di ammalafii felicemente curati fanno bastunte prova 
per attestare's'èmpre più la fama die in,unionQfiÌ Consorte, 

i l" tanto rinomato'magnetizzatore prof. t* io t r .o Ì > M n i Ì l o : . 
abbiasi acquistata. 

Per ottenersi un consulto magnetico della phiarovogente, 
Sonnambula A n s i a , basta mannari da qnalsIiisT'cf'l d'Ita­
lia e.dell* Estero, ùhànéttèra qhe dichiari i principali sin-

(Italia). . i^9m. 

RAPPPP1]IT0SSI, mjB r j&noG^ 
4TÀ[;RÌ 

il lumo esseudo aepirutò penetra iiel pelLq. porta la 
calma in tutto il sistema nervoap, facilita 1 óspettorazioiitì 

^ e favorisce lefun-^ioni coM impoVianlf dĉ Îi organi dellA V^ 
. Parigi, vendita airiiigrosso J, ESFIC, U» vie de Londres; w^ 

riff^^iger^e .^pm^ guarentigitffla firma qui ctm(ro/,^ua .Cigaretti. a fr, ••'•'^ 
(d soattola-^t>epm\to da A. stanzoni 0 ̂ .tUilanoi y'ì^ àelU Saia» ifi^fi^i,^ 

aspirazione 

- i l 'ù l ri^' 

M\ 

vy-rWÌmìU'-

CORNELIO, FUNERI 

lyjAURO, 90 
l - j - . - : 

i l i . 

'H'JVHVJVI.II^ ' ' ' • -

-.\:,^^----' -;;•:> -r-.K^'K- -. ' rP-^ ^^.-..^U^-^'' 
.-.i-||ll.-^;'l'r;^.iK'|.' 
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^^ÌÀ •\^: --r* 
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IdlJI'-^fl-i'l^»' 

m 

,r^ff^«à-f^*iii^^'r--'' 1 ' M n%>^ì;!,-

Sòàlèla N. 2 L.'^S^^SO. 
' Deposito-generale, per ^Italia A; MANZONI e;: D ,̂ Miliho'^eS 

Ropfìa.-^^ Vendita^ in Padova nelle farmacie, Cornelio — Pianeri, 
-alia,- r - . - M r u . - ' 1 - . . ' j ^ , ^ •::/i.j;:(:trt.,-^i|-j.i.fr#fis:- • : . •. • • v * " " " 

m 

'^.' .,-y'^-i^4^v,. l ' . ' ^ l ' - , " 
' ' ' • i^l 

W\ 

L- h - hn 1 > 

e J _ -I •^iV':fVrtf^^-*.-4il ' ' 'fc^'V^-.t^i*^;i.i,Aiii^^ ! " • " u^-np^}ì^-P'''-'w.^^^^ 

if 

;y;iV'^uy\ . \ ' l . • 

iicqua dell'Ihtica Mte i -u 1, 

« . T ^ . 

k \ !• 

I . j 

^ ; 

-I •. 

o 

'CU 
" si 
.̂ k̂ 

?-
11 • Fosfato &.Ì r e r r o combinato col 

Zucchero è'il piti potente riparatore delle 
• .0«w:Odol'5rtMC«i(.'-'̂ *;ki(%ftì.' '-li-.; -^ 

Contro l'Anemia, Clór-osl, Colprl pm-
' lidi, Povertà del Sangue, Debllltaziono, 

Scrofole, Rachitismo, ecc. Conviene in,; 
particolare modo aì>f:aiî cl,ull|,,,R^gazze, 

•^'Convalescenti, ecc.'f'' ' .• , 
. Preparatoci LTQlf (Francia), Conrs ié Bî osses, IH 
'•• DepasltogQQerale per l'Italia: A. MANZONI &C», 

Milano, VlM Sai». 14-1$.~lìoma, VI» di Phtn.U jl, ,3 .. 
• • • • . ' . • . • • • ' rt i i f i • 1 

i 
I 

Si''6pediSc*onò dàlia direzione della Fonte 
m Brescia dietro Vaglia postale 

100 Bottiglie;Acquai. / I i v23 j—(gA.3^ ,^^ 

50 E b i ; t i g l ì r ' y V g Ì S | Ì * l 2 , - (:&• 19,50« 

{ 

s 
et' 

u l̂Ĵ 'lH l̂ §4ì; ..• I 
h " ^ 1 

Vetri''*e cassa >;;IÌYÌ^Ì:&» ' ^7,50" f*,Ii; I I '!tÀ 

. "••«i^' i i ' f f- i 

••̂  Gassé"é vetrif'-sV'possono -vepidere allo stesso 
i l ^ S ' ^ ^ f f r ^ ì i ì M ^ o a Br^cm;:;/^.^, ,'^^^,^ 

i,tPìaziéttet''Pedrocchi, Via F9acariaj,,vJ(ecchia 
96' ^Nl 535, A.- • • ^- , ' • ' , : a^in^^.u.^2155)H^ •• 

q 

' ^ Ì : -W^ 
. I, ^ A Fómtm M Si Mj ww'wttmà 

ìm 
ff m 

7 i - f : ^ l Ì j i T - ^ . i ' ' ^ * i ' - 5 
d'alali è 

6 J . •• ilano, Yia San Prosperò 
. 1 " 

^ ( • • • • • i ' 

^^fe 
Spacciandosi:la^liiniNper,imitatola^è^^ ;de l JPn i 'Uo t rBranca iHaYvar* • 

•-Ì-. 

tmmò che t Questo^jion.,pupwaa,,nesswp .,aUro e^^ fabbricato, ne perfezionato, perche 
l y e v a s p e c i a l l f a n e i r r a t o S l i . I | i ^ a n c ^ ,e. C?oinv-} e qualunque altra bibita per 

qùàntò^portiìló specióso nq̂ j'̂ "̂'̂ ^̂ ^ non '̂̂ jpptrà^mài produrrò' quel van­
taggiasi^ effetti cheJsì oUengonW^ che ebbe/ilplauso di molte ce-
lebntà mediche . ' ' ' 
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I f 
R PI 

SH 

YKPOm POSjOT" 
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Mettiamo quindi m'suu'avvtsom'Pubblico perche si guardi dalle' contrairaziosii, av-
f^^tóftd^'che^ògrii bottigliafpriàuna^^ fìrm^'m^Fra!tmPBmiicà'^'^m^., 
J^e ch'è'.lft •capfenla, timb,_i:at^ a sec^o.,-|,,-assicurata' sul.collo della, bottiglia: cón^a|tra'^piò-
,tichettai portante la stessa fìrma.y~IÌJ'«ì;tlclieltfl,, è so,tt«» l, '^cgi«la^clell^ I j e g u o , 

n e r c u i i l f a l s i u c a i o i - e s a r à n a s s i b l l o di, c a r c e r e , mul ina e 4 i a n » i . 
ifi:C|fpR0MAi,ill3 marzo 1869.;|gi:«;,J)à qualche,tempn mi. prevalgo, nella m u prf^ti^a .del 
;iFenie/-i?ì,'«nc(i dei Fratelli Branca e Como, di, Milano, e si'::come incontestabile ne. n -

scontri li vantaggio, così cor presente intendo constatare 1 casi speciali nei quali nii sem-
orò ne cpnvenisse.sl'uso giustificato net pìen'o'successo.: 
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PARTENZA: IL 22 D' OGNI MESE 
•^ ' . t i^/v ' , : 

Itt'lte 

p m SettemttrS 1880 partirà straordinarìamenWptìr R'o Janeiro 
Montevideo e Buenos-Ayes toccando Barcellona e Gibilterra 
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[ ! • 

f#[!Til^« 
^•^^ 
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•r^l. 

^ 

I 7 
. ^ • ^ 

= ^ • : ; • • 

y')'^. 

Iik - H " 
--- -̂  
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•^mm 
'^i Md-:' rpi." ^ 1 : 1 ^ : 

1 ^ 

• I 1 •^hi 
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- .h, , :^^f l 'H.rf i -^^-r: -^-^pi^f^T^J'- '^r-^• ' / • ì ' ' - ' ' - , -hi '^ ":.-,'-y • 

i f r . i j 

Pér'imbarco^idirigersi alla S e d c d c l l a S o c i e t à „Yia,.S, Lorenzo^ num. 8, 4 « c u o v a . 
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. ̂  

il 

jnor'^tèmp^r^fpbiptf^ iìquoi^e,,sud-

va(i sog-
-1 a disturbi di ventre ed a verminazioni, quando a tempo debUo e di quando, iii.quan-

«li 

rnoso. potranno, con vantagRio di lor salute, meglio prevalersi del f ernet-Branca nella 
dose sUacbènnataj; , , 

« 5.^#v6cte di ' cominciare .irpratìzoj'comè molti fannò{dpriy^^|::i^b)cchiere;di,^leìrn^o^^^ 
^è, assai più, pi;oiìpi\Q:pr^n4*^re.u.ft,.cwq(;|iiaÌQ,ir^^^^ 
^ììo per mio consiglio, veduto protipare con deciso profitto.' ^ , .,L , 
j:, « Dopo ciq debbo una parola di encomio ai signori Branca, che seppero contezionare 
;t uri liquore (iósi utile, che non tèrne • Cèrtamente la^cònborrenza di quanti a noi ua,;,pi:o-
tyengono dall'estero. 

-•ì' 
E'.'ì 

-.--••' \ •J-'i-rl 

-(iJ.TlL^.-lVl j^^^y^ij.v--"^"'ì?;rS'Jl''ifi^?L' 

..?jV--'%, 

,ii-̂ '̂;̂ pî ,p ;̂̂ l̂ ^ -̂.'f:r '•'M'''; 

Teatro S.fotcm iV. 1231. 

i*r# 

Per affiltiiize, sconti, 

mml 

e Dinari pronti a inutiio 
Presati speclire le cot«vg\sÌS!ì*1lfìÉlaffie!ftftnae evititféTitSi^ai: 2238 

••/•r 

'^^^^mn^^f^'^^ih^^ 
nreDaratì nella farmacia « i a i i c f e i , MiUmo. estirpano radicalmente 
e sensa dolore i calli guarendo ccmplrtamente e per fienipre (U que-
sto doloroso ì » m d d o ; ^ a r c è n « dei,,cpsi.detti Paracallif Ì!?quali, 

i ^ l 

" • 

rC^SOTa.della Sàlìi^'*16,.àhg;ò!ò 

i h 

Spedii Q(? 
zandosi al tlepositó generale in Milano, A, Maaiy, 
di' Via Sr Paolo,— Roma, stèssa^'OaSa,. Via ,di Pietra^.^J — Vedpi>§Ì,Ji^,Pt^do^,%a.^tla fafe 
macia CoT?Vìj7ìo;;.Jiazza EJrbe. , , ^ * 

ì 

infuriata épiSlinicà 5^ di espènm'éi^tai^tì'.'il Fernet(^^^ 
di'lMilano. , , \ :• . - ^^^•'-- ' ' <..,^^ 
,. .Nei convalescenti di Tifo alTettida dispepsia dipendente da atonìa dèi ventricolo ab-
oianio colla sua amministrazione ottenuto sempre ottimi risultati, essendo uno dei mi-
giiori tonici amari,. 
,,U|.il.e,.pure lo^trgTyammtìl^come /djòòri/iif/o, e,lo,abbiamdfsempre,prqsc|clt|^,,cg(U^ 

Dott. CAULO VlTTOKELLI — Dott . GIUSEPPE FELICETTI.HT.Dott. LuiGl ALFIERI 
MARIANO TOFFARTSLLJ. Economo provveditore 

Soirió ;le, flrriie dè i ' do t tó r i l f c Felicetti ed Ainerì 
(2109) J^i^^ff consiglio Ji m^^F- QM^ Mmmh4M^^^^^<^^ 

El»incyi«fifcè i i lCl l 'Os-Bvcdalé ' i teoncralc Cii.:i|l4|, d i VeiiCKtft 
.§.i4i^Mai;^.^e«ser4;e^i,eri|o-^^ q^i\cum i n f e r m à ^ q ^ Q^ijieda^e^i U- | 

quore deHonnnatQ lernet-Brunca. e precisamente nei casi di debolezza ed atonia dello } 
stomaco nelle quali affezioni riètico l'n buon tonico, ^^Per il Direttore Medico Dottv^ela» g 

if.'i i ^ 

W2. ™.™_«____« 

* * * * * * 
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b r -; i i?;^T:^i |=,È.t '?!--^- ' ; '•^•^•••••-- ' W i ^ i ' i i 

'i^".i''(.:'i-:!53ii'-^'i-j-j Ji''?;^ r-^Ì!;i-=^4?"^!^-'.-i'i ' ; * ^ ' - il 

G 

•^^L 

A-perilWi, r.wiuuciuoi, pas'uaUvi, aopam•UNl,'.̂ •C•|'Jl'HTu•"•:U"fAU aUi-Mf-'tito, l& 
stitichczza,'"l'a!nlómnia,U'stoi'aipit;HLi, !oj.-,CMìAxftUriòrti, (H;trf;'èdc.4̂ UQ §̂,,,̂ rUaiî Ìat*̂ ^̂ ^̂ ^̂  
t,2.a;3 g r a i i l . J ^ ^ ^ I ^ . I . m M ' ! _ . ^-,.. ^^ ^. . . . . . - . ' .n >««„« 
iu 4 colliri 0 colla segnatura A. BOUVIKUU ui-roHto. l'rczzo L. 1,50 !a mezza 
8catola,(ao grani); L. 3 la|catoia interaJSO grani). ,̂  .,,̂  
, Parigi ; Farmacìa LEROY, 42, ruo Nouve-St-Aui^uatia.— "mTàno : prosso 
fcJ'MÀNZOìgi,,© G% Via dfjUa Sala, i-S, o in tutto io primariQ If̂ DĈ â ì̂ . 

V c u d U a I u Padui^}» nelle farmacie Luigi Cor7ielió;m'Pianerì Mauro e C^ 
d u 

•iii5-!e^«f'*^''i^22S^^ 

--•• ' f i . 1 ^ ' ' ^ ; 

•• r ' - ; ' , -•-ìl'?^-^;^^ 

, ^ . x » _ . - . ^ _ 

„ - • , ' ' , :••• !•• " - i ' ' • < „ • - " . - . 1 " r ^ m * ' ! , " • ' • ' - -

- . I w r . . . . _ w.—^-*^"'-

Pàdova, Tlpografla del Baechiglione Corriera-Veneto Via Pozzo Dipìnto N. 3836. 
• • h 


